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De Crescenzo
«Multe alla moviola
per gli arbitri»
«Contro gli arbitriparzialio
stravaganti emotivio poco
attenti si dovrebbe applicare la
regola della moviola». Lo
sostiene Luciano De Crescenzo.
Ma come? «Vistoche modificare
il punteggio finale o far ripetere
unapartita sarebbe impossibile
nonresta - sostiene DeCrescenzo
- che applicare il giudiziodella
moviola. Poiché in molti casi è
evidente l’errore commesso
dall’arbitro riesaminando
l’episodio al rallentatore,
andrebbe fissata una multa che
spingerebbe gli arbitri a
«cambiare gliocchialì e a non
ritenersimandati da Dioe
intoccabili».

Interrogazioni
parlamentari
sulla «svista» di Torino
Dallo stadio delle Alpi a Palazzo Chigi, a
Montecitorio: l’operato dell’arbitro di
Juventus-Roma,DomenicoMessina, è
oggetto di una raffica di interrogazioni
palamentari. Il deputato verdePaolo
Centochiede alvicepresidente del
ConsiglioWalter Veltroni e al ministro
delle Finanze Vincenzo Visco «chi tutela i
giocatori diTotocalcio e Totogol che
versano nelle cassedello Stato centinaia di
miliardida errori clamorosi come quelli di
ieri? Che rapporto c’è tra il ripetersi di
questi errori e quel clima inaccettabile di

odio contro Roma?». Sempre a Veltroni ea
Visco si rivolge il deputato del Cdu,
Marinacci, per chiedere «se nonritengano
che l’introduzionedel sorteggioarbitrale
possacostituire una prima soluzione».
Domenico Gramazio,deputatodi An,
presenterà una interrogazionea Veltroni
sostenendoche non aver assegnato il
rigore alla Roma èun segno di «istigazione
allaviolenzada parte dei tifosi. Chiedo di
aprireuna inchiesta sulla Federcalcioe
sullaLegacalcio».Due arbitri, uno per
ogni metà campo, perevitare le
contestazioni egli scontri tra i tifosi sugli
spalti: questa la soluzionepropostadalla
senatrice CarlaMazzuca,presidente del
comitato interparlamentareper il
sostegno dello sport in Italia.

Deferiti Sensi
Zeman e Lippi
«Giudizi lesivi»
Raffica dideferimenti dopo la giornata
negativa dialcuni arbitri cheha indotto
alcuni tesserati a infrangere il «divieto di
esprimere pubblicamente giudizi o rilievi
lesivi» di organi federali o altri tesserati.
Franco Sensi e Zdenek Zeman, presidente
eallenatore della Roma, sonostati deferiti
dal procuratore federale rispettivamente
allaCorte federale e alla Commissione
disciplinare per le dichiarazioni fatte
prima edopoJuventus- Roma (arbitro
Messina): il dirigente, che èanche
consigliere federale, peravere espresso

«giudizi lesividegli organi federali ealtri
tesserati, il tecnico per «giudizi lesividella
reputazionedella classe arbitrale» («La
Juve vincerà lo scudettoperché è fortee
aiutata, è stata la frase più forte»). Per
dichiarazioni fatte prima di Juve-Roma
ritenute «lesive della reputazione dialtri
tesseratì è stato deferito alla disciplinare
l’allenatore bianconeroMarcelloLippi
cheaveva criticato quantodetto alla
vigilia daesponenti della Roma. Èstato
deferito alla disciplinare anche il
giocatoredel Bari Thomas Doll peravere
accusato di parzialità l’arbitro diBari-
Fiorentina,Bolognino. Deferite per
responsabilità oggettiva le società Roma
(anche per responsabilità diretta), Juvee
Bari.

Presentato
un esposto
contro Messina
Il coordinatore delmovimento
DirittiCivili, Franco Corbelli
chiede (con un esposto-
denuncia) alla procuradella
Repubblicadi Torino, di aprire
un’inchiestaper accertare se nel
comportamento, definito
«scandaloso», dell’arbitro di
Juve-Roma, il signor Messina,
non si configurino ipotesi di
reato, qualead esempio: l’abuso
d’ufficio peraver«platealmente
danneggiato la squadra
giallorossa conun serie di
decisioni innetto contrasto con
gli episodidi gioco». «È un
allarme - rileva Corbelli - che
deve far intervenire anche la
Magistratura».

Nuova dura reazione del presidente della Federcalcio che chiama, però, a rapporto i vertici arbitrali

Gli arbitri fanno favori?
Nizzola: «Fuori le prove»

DALL’INVIATO

VIAREGGIO. Un’altra domenica tra-
vagliata per il campionato italiano. E
un altro lunedì a gettare acqua sul
fuoco, a tentare di spiegare, di inter-
pretare. Errori arbitrali, presunti fa-
voritismi, Moviola che evidenziano
ma non condannano, società infu-
riate, altre che rispondono “No com-
ment”. E c’è chi, come la Roma, che
dàilviaalsilenziostampa.Finoadata
da destinarsi. Una decisione che arri-
va all’indomani della decisione del-
l’arbitroMessinadiBergamochenon
ha punito col rigore un fallo dello ju-
ventino Deschamps su Gautieri. Par-
la invece Luciano Nizzola. Per dire
basta e dare uno scossone a tutto
l’ambiente. IntervenutoieriaViareg-
gio all’inaugurazione del torneo
”Coppa Carnevale” il presidente fe-
deralehafattocapiresenzamezzi ter-
mini di voler voltare pagina. E alla
svelta. Per giovedi nella sede romana
della Federcalcio ha chiamato a rap-
porto i vertici arbitrali, dal commis-
sario straordinario dell’Aia, Gonella,
ai tre designatori Baldas, Lanese e
Pezzella. Il giorno dopo, venerdì, è la
voltadiunverticecongliorganidella
giustizia sportiva. Attorno a un tavo-
lo si siederanno giudici sportivi,
commissione disciplinare, corte e
procura federale, ufficio indagini do-
po l’ennesima domenica di polemi-
che.«Sonomoltopreoccupatoemol-
to seccato per certi atteggiamenti di
tutti i tesserati - ha detto Nizzola -.
Parlodi dirigenti, allenatori, giocato-
ri. Un atteggiamento che di per sè
non è violento, ma che può generare
violenza o togliere serenità al regola-
re svolgimento delle partite». Per le
”paroledifuoco”ilpresidentefedera-
leparladi sanzionipiùpesanti (squa-
lifica immediata) piuttosto che sem-
plice multa pecuniaria. «Anche se
non è previsto un nuovo tipo di rea-
to, ma visto che le pene prevedono
unminimoeunmassimo,noidovre-
mo orientarci verso il massimo. Que-
ste dichiarazioni della vigiliadevono
cessare». Nizzola tira inballoanche il
recente disegno di legge Veltroni-
Flickcontrolaviolenzaneglistadi:«È
inutile che il governo vari certi prov-
vedimenti quando le dichiarazioni

dei tesserati possono istigare violen-
za». Per Nizzola quella di ieri avrebbe
dovuto essere una semplice passerel-
la per tagliare il nastro di un torneo
che ha raggiunto il suo cinquantesi-
mo anno di vita, e invece si è trasfor-
mata in una giornata per parlare a
ruotaliberaemettereinguardiaquel-
li che lui chiama “tesserati”. «Gli ar-
bitri sono delle persone perbene, se
qualcuno ha le prove di qualcosa, si
facciaavanti.Lodenunciapertamen-
te e, statene certi, chi ha sbagliatopa-
gherà». Nizzola quindi chiarisce di
stare ancora dalla parte degli arbitri
(«Non ho sentito il bisogno di chia-
mareBaldas»): «Èsemprepiùdifficile
arbitrare serenamente quando si en-
tra in campo dopo una settimana di
dichiarazioni e polemiche. È facile
giudicare alla sera dopo aver visto la
moviola. In questo senso allenatori e
giocatori non aiutano gli arbitri».
Nizzola rispedisce al mittente accuse
che vedrebbero sempre beneficiaria
dicertifavoritismilaJuventus:«Miri-
fiuto di crederlo. E poi io faccio il tifo
per ilTorinoche,guardacaso,èfinito
in serie B». Domenica Nizzola era
proprio sul “luogodeldelitto”doveè
avvenuto l’episodio più discusso: il
fallo di DeschampssuGautieri. «Dal-
lamiapostazionenonsonoriuscitoa
vederebene... ».Esempreaproposito
di Juve-Roma (o meglio per le dichia-
razioni della vigilia) fa sapere di non
averavutoalcunmotivo di chiamare
il presidente giallorosso Sensi: «La
questione non riguarda solo lui, ma
tutti».Perchiuderel’argomentoarbi-
tri, Nizzola ha ribadito il suo no deci-
so al sorteggio totale per le designa-
zioni: «Mi sembra una follia pura. Se
devo farmi un intervento chirurgico
mi affido ad un primario e non a un
semplice assistente. E questo credo
sia anche nell’interesse dello stesso
arbitro.Sonoperilsorteggiopilotato,
che stiamo già adottando con l’ausi-
lio del mezzo tecnologico». Nei pa-
raggi di Nizzola si aggirava il dg bian-
conero Luciano Moggi: «Oggi la Juve
èapiùquattroecredochelomeriti. Il
resto sono solo parole... Parole. Co-
mecantavaMina».Esuldeferimento
aLippi?«Hadettocoseserie».

Franco Dardanelli

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Gli arbitri decenti sono
sempre di meno, anche quei pochi
sbagliano spesso, la colpaèdiunage-
stione latitante e poco trasparente. È
il pensiero di Massimo Chiesa, ex fi-
schietto ora in forza a Telepiù. Pro-
mosso in A nella stagione ‘91/’92,
Chiesa appartiene alla nidiata di Ce-
sari,Bazzoli,Collina,Mughetti.Adif-
ferenza di quest’ultimo, prestooblia-
to dalla categoria e dai media, non fu
peròdimissionatoper«procuratepo-
lemiche». Si infortunò. È tutto fuor-
ché un bombarolo, dunque. Ma sa (o
sospetta)moltecose.

Stili la diagnosi: davvero que-
st’annosisbagliadipiù?

«Storicamente questa è una fase
delicata, i problemi ci sono sempre
stati. Il campionato si decide ora, i

fischi pesano di più. E gli errori, an-
che gravi come quelli di domenica,
vengono ingigantiti. Magari sono
unpo’diverselecause,ecco».

Quali?
«Si diceva che gli arbitri fossero

sotto stress per colpa del designato-
re. Orache sono affidati auncervel-
lone, patiscono l’abbandono. Sotto
pressionesirendedipiù».

Colpa del computer o colpa di
chilamanovra?
«È un periodo critico, neanche l’in-
nestodiGonellahaportatochiarez-
za. Gli arbitri si sentono soli e sotto-
stimati. Negli ultimi sei anni, di
questi tempi, già diversi nuovi fi-
schietti avevano fatto il salto dalla
Can di C. Nel ‘98, nessuno. O sono
meno bravi, o qualcuno ha altro a
cuipensare».

Omagarientrambelecose.

«Forse. Il risultato è comunque
quello di far ruotaredieciarbitri sol-
tanto e di far gravare tutte le tensio-
ni sulle stesse spalle. Ilmalcontento
è evidente, e mi fermo qui. Altri-
menti dovrei coinvolgere qualche
amicochedirigeancora».

IlproblemaèBaldas?
«Baldas ha scelto di operare nella

continuità, di non discostarsi trop-
po da Casarin. Ma Casarin, che ha
qualche difetto, era inattaccabile
per personalità e spessore. Mi aspet-
tavodipiùdaquestagestione».

SeleifosseBaldas...
«Combatterei per la trasparenza.

Il sorteggio pilotato non ha ragione
d’essere, tutti sospettano che siano
pilotateanchelepartite».

Aragione?
«No, ma il silenzio è amico della

dietrologia. Baldas dovrebbe ridare
la parola agli arbitri. Qualche volta
diconobischerate,piùspessono».

Il linciaggiopreventivodiSensi
hacondizionatoMessina?

«Spero di no. Certo era atteso al
varco. La Roma ha questa tradizio-
ne di vittimismo che risale ai tempi
di Turone e del gol alla Juve. In que-
stomodoognierrorehasempreuna
storia antica e tormentata. Troppo.
Ma più di Messina ha sbagliato Bo-
lognino: quello di Falcone su Al-
backerakung-fu.Inarea».

La malafede, la sudditanza psi-
cologica, la Juvechepagagliarbi-
tri... ci porteremo questo arma-
mentarionel2000?
«Soprattutto seci sono parlamenta-
ri che fanno interrogazioni sui rigo-
ri non dati. Non entro nel merito,
ma dovrebbero fare qualcosa di più
serio per cercare visibilità. Quanto
ai “complotti”, spero nell’Ue. Chis-
sà che non ci contamini l’Inghilter-
ra. Vialli me lo diceva: “So chi è l’ar-
bitrosoloquandoglielochiedo”».

E la tecnologia? O dovremo ac-
contentarcidegliumaniSensi?

«Sì all’elettronica per stabilire seè
gol. Sì alla prova filmata per le vio-
lenzesfuggiteallaterna.Noallamo-
viola incampoeaiduearbitri. Seun
fischietto è un male necessario, fi-
gurarsilacoppia».

Luca Bottura

Il fallo di Deschamps sul romanista Gautieri La Presse/Ansa

L’EX ARBITRO

Chiesa: «Pochi fischietti
e una gestione debole
cause dei molti errori»

La tecnologia applicata allo sport: gli esempi del tennis e del football Usa. Ma c’è chi preferisce il direttore di gara

Occhio del Ciclope, raggi infrarossi Tifoso muore al gol di Zidane
Deschamps: «Sì, era rigore»
L’emozione provata per il gol di Zidane alla Roma è costata la
vita ad un pensionato di Retorbido (Pavia), Lino Amodeo, 75
anni. L’uomo è stato stroncato da un infarto mentre, con alcuni
amici, in un bar di Codevilla (Pavia) stava assistendo alla
telecronaca della partita Juventus-Roma. Lino Amodeo ha
accusato il malore pochi istanti dopo la rete del giocatore
juventino. Il pensionato si è accasciato al suolo perdendo i sensi
e a nulla sono valsi i tentativi di soccorso dei gestori e degli altri
clienti del locale pubblico. L’uomo è morto poco dopo.
Intanto, dopo aver rivisto in televisione decine di volte le
immagini «avvelenate» di Juventus-Roma, Deschamps ha
ammesso che il suo fallo era da rigore. «Ho rivisto le immagini
per tutta la serata - ha detto il francese con un sorriso allusivo -
e il mio fallo era da rigore. Però, mica potevo ammazzarmi,
mica potevo dire: sì, è rigore. Sono episodi che capitano, fanno
parte del gioco. Non penso però che la Roma abbia creato
tante occasioni da gol, mentre noi tre reti le abbiamo fatte non
perché ce le ha regalate l’arbitro». «Questo clima difficile, che
già prima della partita i nostri avversari avevano alimentato -
ha aggiunto Deschamps - non serve a nessuno, nemmeno a
loro; anzi sono proprio loro ad aver bisogno più di noi di
tranquillità e serenità. Cerchiamo di dare una mano all’arbitro,
che è sempre solo a decidere e in una frazione di secondo. La
moviola ha vantaggi ma anche svantaggi. Se a commentarla si
mettessero dieci persone, ne uscirebbero dieci opinioni
diverse».

ROMA. Lapalla intelligentegiàesi-
ste, il giudice elettronico pure, su
arbitri e guardalinee ci stanno la-
vorando, ma la strada sembra lun-
ga. E zeppa di sussultanti polemi-
che. Lo sport va di corsa, e per
quanto si affannino gli arbitri non
riesconoatenerglidietro.«Lapalla
correva, e io correvo dietro la pal-
la»,disseFerraradelgol-non-goldi
Juventus-Udinese che per primo
quest’anno ha riacceso l’eterna
polemica, «non poteva fare altret-
tanto il guardalinee?». Meglio l’e-
lettronica, sostengono in molti
nel chiedere il definitivo ingresso
inscenadellatecnologiasuicampi
da gioco, tanto più in un calcio
espostoafiguraccearbitrali (eabis-
sali) come quella rimediata dome-
nica dal signor Messina a Torino.
Moviole, lineecontrollateacircui-
to chiuso, schermi giganti per illu-
strare al pubblico ogni inghippo e
alle Forze dell’ordine ogni movi-
mento sospetto. Sembra fanta-
scienza, ma i sistemi per il control-
lodelle lineeesistonogià,esonoin

uso da parecchi anni. E allora, per-
ché non fidarsi? La palla intelli-
gente è di marca americana, nata
periltennis,cheèlosportpiùvelo-
ceditutti.

Si tratta di una sfera conciata
confilamentimetallici, ingradodi
far scattare un sistema elettronico
a impulsi, che a sua volta mette in
funzione un dispositivo sonoro
interno alla stessa pallina. Potreb-
be servire al calcio siffatta diavole-
ria?

La palla «urla»
Nel caso di Juventus-Udinese, la

palla avrebbe lanciato un urlo non
appena varcata la linea.A quel pun-
to, 1) Ferrara avrebbe potuto bleffa-
re rivendicando di essere stato lui a
cacciare ilgrido;2) lesocietàpotreb-
beropromuoverecorsiperimitatori
rumoristi, in modo da insegnare ai
propri calciatori a sberciare non ap-
pena il pallone si avvicina alla por-
ta.Nessunapreoccupazione.Lapal-
lina intelligentenon èstata accetta-
taneanchedaltennis,perora.Ilgiu-

dice elettronico sì, invece, e si chia-
ma Ciclope. Si tratta di una cellula
fotoelettrica sistemata poco oltre la
rigadibattuta.Palla fuori, ilCiclope
suona. Non solo. È appurato che
suoni anche quando altri elementi
incrociano il raggiodellacellula:un
bruco, una mosca, un ragnetto. Op-
puresuonadasolo.Comunquefun-
ziona, anzi è diventato indispensa-
bile.

Nelprogettarlo,gli studiosi si era-
no posti un traguardo: smorzare le
angherie verbali cui i giudici sono
sottoposti. Nessunoavrebbeimma-
ginato che tali eccessi si sarebbero
rivolti nei confronti della macchi-
netta. «Lei ha il Ciclope più stupido
del mondo», disse una volta McEn-
roe a un giudice arbitro di Wimble-
don, ma una squalifica per intem-
peranze nei confronti della cellula
fotoelettricanonèstatamaipresain
considerazione.Elamoviola?Esiste
nei match di football americano,
dove gli arbitrihannoanche labuo-
na usanza di rivolgersi al pubblico
tramite microfono, e spiegare le lo-

ro decisioni. Una versione più sofi-
sticata è stata riproposta all’ultimo
Masters di tennis. Sul maxi-pannel-
lo video ogni palla sospetta veniva
riproiettata con tanto di contorno
di luci infrarosse,dimodocheglier-
rori dei giudici si evidenziassero al
meglio. Strumento preziosissimo,
in effetti, ma usato a sproposito in
quellaoccasione.Maicieracapitato
di sentire tanti epiteti ingiuriosi nei
confronti dell’arbitro colto in fla-
granzadireato. Infine, ilTel,Tennis
ElectronicLines.Si trattadiunsiste-
ma elettro-magnetico di controllo
di tutte le linee del campo di gioco.
Creato per eliminare definitiva-
mente gli arbitri, è stato sperimen-
tato con successo nel torneo di
Perth del 1995, poi accantonato su
richiestadeglistessigiocatori.

«Guglielmo» Tel
I quali, alla fin fine, si sono dimo-

strati imassimisostenitoridell’arbi-
tro. E tali resteranno, fino a quando
serviràagiustificareunasconfitta. Il
futuro elettronico dello sport lascia

campo libero all’immaginazione.
Se una macchinetta di nome Tel si
propone a difesa dei poveri tennisti
derubati, perché non chiamarla an-
che Guglielmo? «Ora manca solo il
pubblico finto», fu la battuta di
McEnroe.Eppure,occorreràfarsene
una ragione, senza sentirsi necessa-
riamente privati delle nostre libertà
se gli stadi verranno finalmente do-
tati dei più moderni sistemi di con-
trollo per il pubblico. Sul modello
americano, intendiamo, dove lo
sport non conosce intemperanze.
Stadicomel’AstrodomediHouston
e il SilverdomediNewOrleanssono
equipaggiaticonimpianti televisivi
a circuito chiuso capaci di cogliere
in primo piano (e a colori) la più in-
significante smorfia del più nasco-
sto dei supporters. Una cabinadi re-
gia è collegata direttamente con la
CentralediPoliziaeconi300moni-
tor dello stadio. Chiunque abbia in
animo di commettere imprudenze,
sachecosal’aspetta.

Daniele Azzolini


